
R E G I O N E      C A L A B R I A
G I U N T A    R E G I O N A L E

Deliberazione n. 330 della seduta del 22 luglio 2019.                      

Oggetto: Direttiva Tecnica Regionale per il Controllo di Specie Invasive o in Sovrannumero.

Presidente o Assessore/i Proponente/i: D-ssa Antonietta  Rizzo

Relatore (se diverso dal proponente): ______ (timbro e firma) ______________________

Dirigente/i Generale/i: Arch. Orsola Reillo 

Dirigente/i Settore/i: Dr. Giovanni Aramini

Alla trattazione dell’argomento in oggetto partecipano: 

Presente Assente

1
Gerardo Mario OLIVERIO Presidente

X

2
Francesco RUSSO Vice Presidente

X

3
Maria Francesca CORIGLIANO Componente

X

4
Mariateresa FRAGOMENI Componente

X

5
Roberto MUSMANNO Componente

X

6
Antonietta RIZZO Componente

X

7
Savina Angela Antonietta ROBBE Componente

X

8
Francesco ROSSI Componente

X

Assiste il Segretario Generale della Giunta Regionale.

La delibera si compone di n. 3 pagine compreso il frontespizio e di n. __1___ allegati.

               
Si conferma la compatibilità finanziaria del presente provvedimento.

Il Dirigente Generale del Dipartimento Bilancio
                Dott. Filippo De Cello
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LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la Legge n. 394 del 6/12/1991 “Legge quadro sulle aree protette” e s.m.i;

VISTA la Legge n. 426 del 09/12/1998 “Interventi in Campo Ambientale”;

CONSIDERATO CHE:

 nei parchi naturali  regionali  e nelle riserve naturali  regionali  l'attività venatoria è vietata,
salvo eventuali prelievi faunistici ed abbattimenti selettivi necessari per ricomporre squilibri
ecologici. Detti prelievi ed abbattimenti devono avvenire in conformità al regolamento del
parco  o,  qualora  non  esista,  alle  direttive  regionali  per  iniziativa  e  sotto  la  diretta
responsabilità e sorveglianza dell'organismo di gestione del parco e devono essere attuati
dal personale da esso dipendente o da persone da esso autorizzate (art. 22 Legge 394/91
“Legge Quadro sulle Aree Protette”);

 fra le aree protette regionali, il Parco delle Serre e la Riserva delle Valli Cupe, pur avendo
avviato da tempo il procedimento di elaborazione e di approvazione, rispettivamente, del
Piano del Parco e Piano di assetto naturalistico, per come previsto dalla Legge regionale
10/2003, ad oggi non dispongono di uno strumento di pianificazione vigente.

TENUTO CONTO CHE:

  Il cinghiale (Sus Scrofa), con presenza costante sul territorio regionale anche in prossimità
di  aree  fortemente  antropizzate,  ha  provocato  un  forte  impatto  sulle  attività  umane
diventando causa di danni alle colture agricole, agli ecosistemi naturali nonché   elemento
di rischio per la viabilità; 

 l’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA) ha redatto le “linee
Guida per la Gestione del cinghiale – 2003 e smi”;

 è necessario dare massima efficacia agli interventi di controllo quale unico e indispensabile
strumento per il contenimento dei danni prodotti da questa specie;

DATO ATTO che il  valore intrinseco dell’ambiente e delle sue componenti,  a salvaguardia del
quale viene istituita un’area protetta, induce ad un appropriato utilizzo di uno strumento quale il
controllo  numerico  delle  specie  animali,  che  deve  essere  utilizzato  solo  dopo  aver  verificato
l’esistenza di una reale necessità di intervento sulla base di elementi oggettivi di conoscenza e
valutato le modalità operative; 

RITENUTO CHE, stante la situazione di grave danno agli ecosistemi naturali/seminaturali causati
da cinghiali, di pericolo per la viabilità e di allarme sociale causato dalla presenza in forma massiva
delle  specie,  sia  necessario,  nelle  more  dell’approvazione  degli  strumenti  di  pianificazione
naturalistica del Parco delle Serre e della Riserva naturale delle Valli Cupe, adottare una Direttiva
Tecnica Regionale per il controllo delle specie invasive o in sovrannumero finalizzata alla riduzione
dei danni arrecati dalla specie fino ad un livello compatibile con le caratteristiche ambientali e la
prevenzione dei rischi a persone nell’ambito delle Aree Protette Naturali della Regione Calabria; 

PRESO ATTO che per il suddetto documento “Direttiva tecnica per il controllo di Specie invasive o
in Soprannumero”, predisposto dalla competente struttura Dipartimentale, è stato acquisito parere
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positivo dalla Direzione per la Protezione della Natura e del Mare -Ministero dell’Ambiente e della
Tutela del Territorio e del Mare; 

RITENUTO,  pertanto,  necessario  approvare  il  documento  “Direttiva  tecnica  per  il  controllo  di
Specie invasive o in Soprannumero”  (Allegato A) in quanto strumento tecnico propedeutico, ai
sensi  della  Legge  394/91  e  s.m.i,  per  l’eventuale  adozione  successiva  di  piani  di  prelievo  o
abbattimento  selettivo  finalizzato  alla  ricostituzione  degli  equilibri  ecologici  nelle  Aree  Protette
Regionali;

PRESO ATTO

- che il Dirigente generale ed il Dirigente di settore del Dipartimento proponente attestano
che l’istruttoria è completa e che sono stati acquisiti tutti gli atti e i documenti previsti dalle
disposizioni di legge e di regolamento che disciplinano la materia;

- che il  Dirigente generale ed il  Dirigente di settore del Dipartimento, proponenti  ai sensi
dell’art.  28,  comma 2,  lett.  a,  e dell’art.  30,  comma 1,  lett.  a,  della  legge regionale  13
maggio  1996  n.  7,  sulla  scorta  dell’istruttoria  effettuata,  attestano  la  regolarità
amministrativa nonché la legittimità della deliberazione e la sua conformità alle disposizioni
di  legge  e  di  regolamento  comunitarie,  nazionali  e  regionali,  ai  sensi  della  normativa
vigente e del disciplinare dei lavori di Giunta approvato con D.G.R. n. 336/2016; 

- che il Dirigente generale ed il Dirigente di settore del Dipartimento proponente attestano
che  il  presente  provvedimento  non  comporta  oneri  a  carico  del  bilancio  annuale  e/o
pluriennale regionale; 

SU PROPOSTA dell’Assessore all’Ambiente Dott.ssa Antonella Rizzo a voti unanimi,

DELIBERA

 di approvare il  documento “Direttiva Tecnica per il controllo di Specie invasive o in
Soprannumero”  (Allegato A) in quanto strumento tecnico propedeutico per l’eventuale
adozione  successiva  di  piani  di  prelievo  o  abbattimento  selettivo  finalizzato  alla
ricostituzione degli equilibri ecologici nelle Aree Protette Regionali; 

 di notificare il presente atto agli Enti Gestori delle Aree Naturali Protette Regionali; 

 di disporre la pubblicazione in formato aperto del provvedimento sul BURC ai sensi della
legge regionale 6 aprile 2011 n. 11 e la contestuale pubblicazione in formato aperto sul sito
istituzionale della Regione,  ai sensi del d.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 e nel rispetto delle
disposizioni  dl  D.  Lgs.  30  giugno  2003  n.  196,  a  cura  del  Dirigente  Generale  del
Dipartimento proponente.

IL SEGRETARIO GENERALE                            IL PRESIDENTE

            Avv. Ennio Antonio Apicella                                            On.le Gerardo Mario Oliverio
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Si attesta che copia conforme della presente deliberazione è stata trasmessa in data 23/07/2019 al
Dipartimento/i interessato/i X al Consiglio Regionale □

L’impiegato addetto
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